
OGGETTO: VINCOLO IDROGEOLOGICO R.D.L. N.3267 DEL 30/12/1923 E R.D. N. 1126/26 - 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO (VT) - ISTANZA DELL’ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

CULTURALE “TAB”. RICHIESTA DI NULLA OSTA PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

PONTILE IN LEGNO PER USO STAZIONAMENTO ED ORMEGGIO IMBARCAZIONI DA 

DIPORTO IN SPONDA DESTRA DEL FIUME FIORA – MONTALTO MARINA. FASCICOLO 

12046. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni 

riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO  il Regolamento Regionale di Organizzazione del Personale  n. 1 del 6 settembre 2002; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 734 del 28/09/2007 con la quale è 

stato conferito al Dott. Raniero De Filippis l'incarico di Direttore del Dipartimento 

Territorio; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 801 del 26/10/2007 con la quale è 

stato conferito all’Arch. Giovanna Bargagna l'incarico di Direttore della Direzione 

Regionale all’Ambiente e Cooperazione tra i popoli; 

VISTO il R.D.L. del 30/12/1923 n.3267;  

VISTO il R.D. del 16/05/1926 n.1126;  

VISTO il D.P.R. del 24/07/1977 n.616;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 30/07/1996 n. 6215;  

VISTA la Legge Regionale del 20.01.1999 n. 4;  

VISTA     la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1745 del 20.12.2002; 

CONSIDERATO che la tipologia dell’intervento ricade in Tabella A di cui alla Deliberazione della 

Giunta Regionale del Lazio n. 6215 del 30.07.1996;  

VISTA  la richiesta di nulla osta avanzata dall’Associazione Sportiva Culturale “TAB” per la 

realizzazione di un pontile in legno della lunghezza di 110 m, per uso stazionamento ed 

ormeggio imbarcazioni da diporto in sponda destra del Fiume Fiora – Montalto Marina – 

nello specchio d’acqua antistante la particella 10 del foglio 52 del Catasto del comune di 

Montalto di Castro; 

VISTA l’istruttoria tecnica del Coordinamento Provinciale di Viterbo del Corpo Forestale dello 

Stato trasmessa con nota n. 2855 del 04 marzo 2009, nella quale si esprimono specifiche 

prescrizioni; 

VISTA l’istruttoria tecnica dell’Agenzia Regionale per la Difesa del Suolo, trasmessa con nota n. 

5886 del 4 agosto 2006, nella quale si esprimono specifiche prescrizioni; 

VISTA  la Determinazione Dirigenziale n. B3355 del 29 settembre 2008, con la quale viene 

concessa all’Associazione Sportiva Culturale “TAB” la concessione per l’utilizzazione 

dello specchio acque antistante la particella n. 10 del foglio 57, particella 11 del foglio 

72, particella 2 del foglio 87, di cui al Catasto del comune di Montalto di Castro, per un 

totale di 330 mq; 

VISTA la documentazione tecnica relativa al progetto definitivo e allegata all’istruttoria tecnica, 

comprendente: 

1. Scheda notizie; 

2. Relazione geologica a firma del geol. Giovanni Agostini; 



3. Elaborati progettuali a firma del geom. Vinicio Cesetti; 

VISTI i contenuti del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico redatto dall’Autorità di Bacino 

del Fiume Fiora; 

D E T E R M I N A 

 

Di rilasciare il NULLA OSTA, ai soli fini del R.D.L. 3267/1923 (vincolo idrogeologico), 

all’Associazione Sportiva Culturale “TAB” per la realizzazione di un pontile in legno della 

lunghezza di 110 m, per uso stazionamento ed ormeggio imbarcazioni da diporto in sponda destra 

del Fiume Fiora – Montalto Marina – nello specchio d’acqua antistante la particella 10 del foglio 52 

del Catasto del comune di Montalto di Castro. 

L’opera dovrà essere realizzata con le seguenti prescrizioni: 

1. dovrà essere garantito il libero deflusso della portata di piena ordinaria e straordinaria e 

devono essere mantenute le condizioni di equilibrio dinamico dell’alveo; 

2. per nessun motivo dovrà essere modificato il profilo dell’argine; 

3. la ripulitura dell’argine dovrà essere effettuata solo se necessaria; 

4. l’Agenzia regionale per la Difesa del Suolo, in relazione a sopravvenute esigenze idrauliche, 

potrà prescrivere, a suo insindacabile giudizio, nuove condizioni limitative ad integrazione o 

variante di quelle già autorizzate; 

5. è vietato in modo assoluto alterare in qualunque maniera, lo stato, la forma, le dimensioni, la 

consistenza e la convenienza all’uso, cui sono destinati gli argini e loro accessori, le golene, 

le sponde i manufatti e qualunque opera nell’alveo del Fiume Fiora; 

6. è fatto divieto assoluto di immettere direttamente nel fiume le acque, di risulta e nere, 

provenienti dai servizi posizionati sulla porzione di specchio acqueo assentito in 

concessione; 

7. tutte le opere presenti sulla superficie di specchio acque assentito in concessione temporanea 

all’Associazione Sportiva Culturale “TAB” devono mantenere il carattere di provvisorietà. 

Ogni eventuale variante, sia in corso d’opera che successiva, dovrà essere preventivamente 

sottoposta al parere dell’Agenzia Regionale per la Difesa del Suolo; 

8. in occasione degli eventi di piena ordinaria e straordinaria del Fiume Fiora, tutti i materiali 

galleggianti devono essere tempestivamente allontanati dalle aree in concessione; 

9. in qualunque ora del giorno e della notte, al  personale dell’Agenzia Regionale per la Difesa 

del Suolo, dovrà essere garantito il libero accesso all’area in concessione; 

10. siano scrupolosamente rispettate tutte le prescrizioni e le modalità esecutive riportate nella 

relazione geologica allegata al progetto esecutivo; 

11. i lavori dovranno essere limitati alle sole aree oggetto di intervento come specificato negli 

elaborati progettuali; 

12. i movimenti dei sedimenti in alveo dovranno essere limitati allo stretto necessario alla 

infissione dei pali; 

13. laddove sia necessario il taglio di piante arboree, di specie di interesse forestale, l’interessato 

è tenuto all’impianto o reimpianto di specie vegetazionali compatibili con l’ambiente 

circostante l’area interessata dai lavori. Tale operazione deve essere effettuata sotto il 

controllo del C.F.S.; 

14. siano acquisite tutte le autorizzazioni di eventuali altri vincoli ambientali gravanti sull’area 

in oggetto (aree Z.P.S. e S.I.C.); 

15. siano rispettati tutti i diritti delle ditte proprietarie eventualmente interessate dalle opere 

previste;  



16. l’interessato si impegni a realizzare tutte le opere necessarie al riassetto del suolo che gli 

verranno imposte, qualora si dovessero ravvisare situazioni di turbativa all’ambiente, per ciò 

che attiene l’assetto idrogeologico;  

L’apertura di eventuali piste e strade necessarie per l’accesso all’area non è oggetto del 

presente nulla osta. 

Per quanto riguarda le pertinenze idrauliche, il personale dell’Agenzia Regionale per la Difesa 

del Suolo, espletante funzioni di Polizia Idraulica, vigilerà sul puntuale rispetto delle disposizioni 

impartite. 

Per quanto riguarda l’assetto del suolo sarà cura del Coordinamento Provinciale di Viterbo del 

Corpo Forestale dello Stato vigilare sul puntuale rispetto delle disposizioni impartite che provvederà 

ad applicare eventuali sanzioni amministrative.. 

La presente Determinazione, unitamente alla documentazione tecnica di cui alla premessa 

vistata dal responsabile del procedimento, sarà trasmessa al Comune di Montalto di Castro (VT) che 

provvederà alla sua pubblicazione per 15 giorni all’Albo Pretorio. 

Dopo ulteriori 15 giorni, in assenza di osservazioni il Comune notificherà il presente Atto 

all’istante ed al Coordinamento Provinciale di Viterbo del Corpo Forestale dello Stato. 

Le eventuali osservazioni saranno inoltrate per le successive determinazioni alla Regione 

Lazio, Dipartimento Territorio, Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Area 

2S/05. 

Contro la presente Determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale al TAR entro sessanta 

giorni dalla notifica o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 

centoventi giorni. 

 

 

Il Direttore del Dipartimento Territorio 

dott. R. De Filippis 


